
COMUNE DI SAN MARCO ARGENTANO 
(Provincia di Cosenza) 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE  

N. 2 del 28 Marzo 2019  
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE  MODIFICA ED INTEGRAZIONE REGOLAMENTO IUC. 
 
 

L’anno duemiladiciannove il giorno ventotto del mese di marzo alle ore 
16:00 in San Marco Argentano e nella solita sala delle adunanze consiliari. 

 
Alla prima convocazione ordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma 

di legge, risultano all’appello nominale: 
 

1) MARIOTTI  Virginia  presente 
2) SERRA  Giulio   presente 
3) DI CIANNI  Finisia  presente 
4) MOLLO  Giuseppe  presente 
5) PETRASSO  Angela  presente 
6) LOMBARDI  Piergiuseppe  presente 
7) MILETI  Aquilina  presente 
8) SANDONATO Judith   presente 
9) FIORE  Catia   assente 
10) LANZILLOTTA Antonio  presente 
11) INCORONATO Annalia  assente 
12) CRISTOFARO Glauca  presente 
13) CRISTOFARO Paolo   presente 

 
 
TOTALE PRESENTI  n. 11 
TOTALE ASSENTI   n.2 
 
 
 Partecipa il Segretario Comunale Dr.ssa Silvia Giambarella, incaricato della 
redazione del verbale della seduta. 
 
 La seduta è pubblica. 
 
 Assume la presidenza l’ Avv. Aqulina Mileti, nella sua qualità di Presidente,  che 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta. 
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Dopo la relazione dell’assessore al ramo, si apre la discussione.  

Il consigliere Paolo Cristofaro, a nome del gruppo, ritiene di non aver ragione per intervenire nel 

merito del regolamento e della modifica approvata, quest’ultima ritenuta ragionevole. 

Per opportunità politica dichiara l’astensione del voto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che  l'art. 1, comma 639, della legge 27.12.2013 n. 147, istituisce a decorrere dal 1° 

gennaio 2014 l’imposta unica comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria 

(IMU), del tributo sui servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (TARI); 

Visti: 

- i commi 639 e seguenti dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che introducono la disciplina della 

IUC, con disposizioni sia di carattere generale sia attinenti alle singole componenti della medesima; 

- l’art. 52 del D. Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 dell'articolo1 

della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento 

le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 

delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

- il comma 659 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con regolamento di 

cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere, con riferimento 

alla TARI, specifiche riduzioni tariffarie ed esenzioni; 

Visto il Regolamento che disciplina l’imposta unica comunale (IUC) approvato con deliberazione 

n.16 del Commissario Straordinario in data 08/04/2014 e successivamente modificato con 

deliberazioni del Consiglio Comunale n.21 del 30/09/2014, n.14 del 09/06/2015, n.7 del 28/04/2016  

n.12 del 27/03/2017 e n.2 del 27/03/2018; 

Visto il capitolo D del suddetto regolamento che disciplina la Tassa rifiuti ed, in particolare, gli 

articoli 17D , 23D e 26D che disciplinano, rispettivamente, le modalità di determinazione degli 

occupanti delle utenze domestiche , le riduzioni del tributo per le utenze domestiche ed il cumulo di 

riduzioni ed agevolazioni; 

Ritenuto opportuno: 

a) rimodulare il comma 3.dell’articolo 17 D per meglio specificare i criteri di calcolo dei 

componenti il nucleo familiare per le utenze dei non residenti;  

b) variare l’articolo 23 D relativo alla disciplina delle riduzioni per le utenze domestiche per meglio 

disciplinare gli oggetti su cui applicare le riduzioni ; 

c) integrare il comma 2 dell’articolo 26 D  che è strettamente collegato con quanto previsto 

nell’articolo 23 D; 

Vista la legge n. 145 del 30  dicembre 2018  recante “ Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e per il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 ;  

Visto il decreto del Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019 che ha differito al 31 marzo 2019 il 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione, verbale n 14 del 14/03/2019 allegato al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai sensi dell’art.239 del D.Lgs n.267 del 

2000; 

Visto che la presente proposta di deliberazione è stata esaminata in data 20/03/2019 dalla 

Commissione Consiliare, come risulta dal verbale trattenuto agli atti d’ufficio; 

Dato atto dell’avvenuta favorevole acquisizione dei pareri di cui all’art.49 del D. Lgs 267/2000; 
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Con Votazione resa in forma palese, Presenti 11, Favorevoli 8, Astenuti 3, (Cristofaro Paolo-

Cristofaro Glauca- Lanzillotta Antonio); 

DELIBERA 

LA NARRATIVA che precede, interamente confermata, forma parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

MODIFICARE il  regolamento  che disciplina l’imposta unica comunale (IUC), per come segue: 

Il comma 3. dell’articolo 17 D. è così sostituito : 

3. Per gli immobili intestati a soggetti residenti nel Comune non utilizzati per la residenza 

anagrafica ma tenute a disposizione, per quelli intestati a soggetti non residenti nel Comune 

e per quelli  intestate a soggetti residenti all’estero che usano in modo saltuario ed 

occasionale l’abitazione , si assume come numero di occupanti quello indicato dall’utente o, 

in mancanza, è stabilito convenzionalmente in due componenti, tenuto conto del numero 

medio di componenti il nucleo familiare sul territorio comunale.  

Il testo dell’articolo 23 D  è sostituito per come segue: 

Art. 23 D – Riduzioni per le utenze domestiche 

1. Il  tributo è ridotto nella parte fissa e nella parte variabile del: 

a) 25% per i locali adibiti ad abitazione  (con esclusione delle pertinenze) per i quali 

l’occupante abbia avviato il compostaggio degli scarti organici ai fini dell’utilizzo in sito 

del materiale prodotto. La riduzione è subordinata alla presentazione entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente di apposita istanza  in cui si attesti di aver attivato il compostaggio 

domestico in modo continuativo nell’anno di riferimento. 

b) 20% per le abitazioni e relative pertinenze tenute a disposizione  per uso stagionale o 

altro uso discontinuo. Per tali utenze ( utenze domestiche non residenti) si assume come 

numero di occupanti quello indicato dall’utente o, in mancanza, il numero è stabilito 

convenzionalmente in due componenti. Detta riduzione è applicata con effetto dall’anno 

successivo a quello della denuncia di cui all’art 28 D. Tale riduzione non si applica alle 

abitazioni utilizzate dai cittadini residenti all’estero, iscritti all’AIRE e pensionati ai quali si 

applica la riduzione di cui al punto d) del presente articolo. 

c) 25%  per le abitazioni e relative pertinenze dei cittadini iscritti all’AIRE, non pensionati 

nei rispettivi paesi di residenza. 

d) 66,66% per l’unica unità immobiliare posseduta in Italia dai pensionati residenti 

all’estero ed iscritti all’AIRE, non concessa in locazione o comodato d’uso. 

L’agevolazione di cui alla lettera d) non è cumulabile con le altre agevolazioni previste nel 

presente articolo. 

2. Le riduzioni  cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, 

anche in mancanza della relativa dichiarazione “ 

Il  comma 2 dell’articolo 26 D. continua per come segue: 

“ad eccezione di quelle prevista al comma 1. Lettera d) dell’articolo 23 D. ed al comma 1 

dell’articolo 25D che non sono cumulabili con altre riduzioni e/o agevolazioni”; 

DARE ATTO che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi dell’art. 13 

comma 15 del DL n. 201 del 2011 e dell’art. 52 comma 2 del D. lgs n. 446 del 1997; 

DICHIARARE, con separata unanime votazione la presente deliberazione immediatamente 

esecutiva ai sensi dell’art.134, comma 4°, del D.Lgs. 18/8/2000, n.267. 
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PARERI SULLA DELIBERAZIONI (art.49 D.Lgs. 18/8/2000, n.267) 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE  MODIFICA ED INTEGRAZIONE REGOLAMENTO IUC. 
 
 

PER LA REGOLARITA’ TECNICA –  Ufficio Tributi 

Si esprime parere favorevole sulla deliberazione in oggetto indicata. 

OSSERVAZIONI : NESSUNA. 

MOTIVAZIONE: “Per relationem” con rinvio espresso ai contenuti riportati nella presente  

deliberazione nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.  

 

 Il Responsabile Dell’ufficio 

f.to Dr.ssa Giuseppina Quintieri 

                                                                                       

 

          

 

PER LA REGOLARITA’ CONTABILE – UFFICIO RAGIONERIA 

Si esprime parere favorevole sulla deliberazione in oggetto indicata. 

OSSERVAZIONI : NESSUNA. 

.  

 

 Il Responsabile Dell’ufficio Ragioneria 

f.to Dr.ssa Maria Dolores Barletta 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr.ssa Silvia Giambarella 

 IL PRESIDENTE del C.C. 

Avv. Aquilina Mileti 

  

       
 

 
 
Il dipendente delegato Veneranda Mazza, visti gli atti di ufficio, 
 

CERTIFICA 

 
Che la presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio di questo 
Comune ove resterà in pubblicazione per 15 giorni consecutivi. 
 
San Marco Argentano, li 11/04/2019 
 
                          Il Dipendente Delegato 
                Veneranda Mazza   
 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi, dal 11/04/2019 al 26/04/2019 
 
                             Il Dipendente Delegato 
                                Veneranda Mazza 
 

 
Il sottoscritto dipendente delegato, visti gli atti di ufficio 
 

ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 28/03/2019 

 decorsi 10 giorni di pubblicazione all’albo pretorio; 
 perché dichiarata immediatamente esecutiva. 

 
 
                            Il Dipendente Delegato 
                              Veneranda Mazza 
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La presente deliberazione si compone di n. 6 pagine compresa la presente ed è copia conforme 

all’originale. 

 

        Il Segretario comunale 

     F.to D.ssa Silvia Giambarella 

         

 

 


